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Lo scorso 26 febbraio abbiamo assistito alla presentazione del rapporto sulla Condizione Mondiale dell’Infanzia, elaborato dall’Unicef per l’anno 2009. La riunione é stata presieduta dall’italiano Guido Cornale, rappresentante di Unicef in Perú. Il rapporto si focalizza, quest’anno, sul tema della salute materna e neonatale. Si stima, in via generale, che ogni anno nel mondo muoiono, per cause legate alla gravidanza, circa 536.000 donne e che per ognuna di esse siano 10 i figli che muoiono prima del compimento del ventottesimo anno di vita. E si tratta di dati ufficiali...
Per quanto riguarda il Perú, ci rallegrano i dati riportati dal documento dell’Unicef, i quali dimostrano una diminuzione sostanziale e vertiginosa delle morti infantili, che sono passate da una ogni 6 bambini nel 1970 a una ogni 50 nel 2006. Tra il 1990 e il 2007, poi, si registra un indice percentuale di diminuzione del 74%. Rimangono allarmanti tuttavia i dati rispetto alla mortalitá materna e neonatale. Il Perù, perció, è stato incluso nella lista Cuenta regresiva para el 2015, che riunisce i tutti i paesi in cui la tematica costituisce un’urgenza prioritaria, per i quali si attendono miglioramenti sensibili entro il 2015. 
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Per raggiungere questo obiettivo bisogna cominciare prestando un adeguato servizio sanitario alle madri –soprattutto a quelle che abitano nelle province all’interno del Paese, meno urbanizzate- affinchè possano essere assistite appropriatamente. Un ruolo importante lo detiene anche la cultura della popolazione indigena, che promuove ancora alcune pratiche tradizionali di parto che non assicurano il rispetto delle norme igenico-sanitarie che permettono di ridurre il rischio di complicazioni per il bambino e per la madre. A questo proposito, per esempio, segnaliamo come molte delle madri della sierra e della selva, continuando a dare alla luce in piedi e alla presenza i tutta la famiglia, rifiutano l’ospitalizzazione, rinunciando a tutte le misure di sicurezza che in casa non possono adottare. 
L’idea generale è di diffondere una sensibilità sanitaria nonchè culturale dell’importanza delle condizioni in cui si realizza il parto e, in generale, l’intera gravidanza. Contando sulle attenzioni mediche e sociali di tutta la comunitá. 
Le vacanze dei minori di Posada de Belén
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In Perù, l’estate sta ormai per finire, e con essa il periodo di vacanze degli studenti peruviani, compresi i bambini e gli adolescenti della casa hogar Posada de Belén (di fianco insieme ai volontari dell’Ai.Bi.), che ormai si godono le loro ultime ore di mare. 
Chiuse le scuole, infatti, i minori ospitati in questo istituto, hanno potuto godere, dopo un periodo di rafforzamento extra-scolastico, di un periodo di vacanza iniziato con la visita al Museo Nazionale di Archeologia, Antropologia e Storia del Perù, concluso con un pic-nic al parco con panini e bibite. In questa occasione i ragazzi hanno dimostrato molto interesse, sommergendo la guida di domande. 
I ragazzi sono poi partiti per un periodo al mare, reso possibile dalla generositá di alcune delle volontarie attive nella struttura. Le giornate sono state organizzate sulla base di gioco, mare e buona cucina. Inoltre ogni martedí e giovedí sera i ragazzi partecipavano a corsi di yoga e ballo. 
Pur non mancando i momenti di studio, queste vacanze hanno rappresentato per gli ospiti di Posada di Belen un momento di sano divertimeno e spensieratezza. 
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Ai.Bi. e i suoi progetti
Da maggio dell’anno scorso é partito un progetto di cooperazione internazionale co-finanziato dalla CEI - Conferenza Episcopale Italiana e dalla Fondazione Cariplo, orientato principalemente, ma non solo, al reinserimento sociale e lavorativo di 75 giovani care leavers (ragazzi che lasciano l’istituto al compimento della maggiore etá) ospitati nell’istituto Juan Pablo II di Lurín, a Lima e dell’hogar Ciudad de los niños, a San Juan de Miraflores.
Alcune delle azioni del progetto prevedono l’accompagnamento psico-sociale e legale al giovane e dei servizi di accompagnamento educativo (toutoring volontariato e gruppi di auto-aiuto).
Per questo intervento Ai.Bi. conta di uno staff tecnico di esperti professionisti nonché un vivacissimo gruppo di giovani volontari, studenti universitari, animati da una forte passione per il sociale e dalla voglia di cambiare le sorti del proprio paese e soprattutto della sua gente, per i quali il progetto stesso prevede un corso di formazione che gli permetterá di eseguire i loro interventi
. 
Nei prossimi mesi vi terremo aggioranti sull’esecuzione del progetto e sui miglioramenti registrati rispetto ai “nostri e vostri” ragazzi.

Come sempre vi invitiamo a mandare qualche letterina ai bambini, alle bambine ed agli/alle adolescenti che tanto generosamente sostenete, per aiutarli a sopportare l’assenza di una famiglia e a superare il trauma dell’abbandono.  

A nome del team di Ai.Bi. in Perù grazie ancora per tutto l’appoggio che dimostrate ai nostri progetti in favore dei bambini, bambine e adolescenti del Perù.
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I DIRITTO DI ESSEFRFE FIGLIO








Ricordatevelo!


il nostro NUOVO indirizzo postale


per la corrispondenza cartacea è:





Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini


Av. Paseo de la República 5662 – 303


Miraflores


Lima, Perù





E-mail:


� HYPERLINK "mailto:lima@amicideibambini.it" ��lima@amicideibambini.it�


� HYPERLINK "mailto:coronado.rolando@hotmail.com" �sadperu@amicideibambini.it�


























